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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 luglio 2024 .

      Approvazione della metodologia relativa al concordato preventivo biennale destinata ai contribuenti che aderiscono al 
regime forfettario.    

     IL VICE MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, recante disposizioni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e delle 
finanze; 

 Visto l’art. 57 del medesimo decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che ha istituito le Agenzie fiscali; 
 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate 16 novembre 2007, che ha approvato la tabella 

Ateco 2007 di classificazione delle attività economiche da indicare in atti e dichiarazioni da presentare all’Agenzia 
delle entrate; 

 Visto l’art. 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che ha previsto il regime forfetario 
agevolato; 

 Visto l’art. 9  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, con cui sono istituiti gli indici sintetici di affidabilità fiscale per gli esercenti attività di impresa, arti o 
professioni; 

 Visti i decreti del Ministro dell’economia e delle finanze 25 giugno 2019, 13 agosto 2020 e 30 novembre 2021 di 
istituzione e modifica della Commissione di esperti prevista dall’art. 9  -bis  , comma 8, del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 29 aprile 2022 di approvazione di modifiche agli indici 
sintetici di affidabilità fiscale applicabili al periodo d’imposta 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 8 febbraio 2023 di approvazione degli indici sintetici 
di affidabilità fiscale relativi ad attività economiche dei comparti dell’agricoltura, delle manifatture, dei servizi, del 
commercio e delle attività professionali e di approvazione delle territorialità specifiche applicabili dal periodo d’im-
posta 2022; 

 Tenuto conto dell’aggiornamento della classificazione delle attività economiche Ateco 2007 predisposto per la 
produzione e la divulgazione di dati statistici a partire dal 1° gennaio 2022; 

 Visto l’art. 17, comma 1, lettera   g)  , punto 2), della legge 9 agosto 2023, n. 111, che prevede di introdurre misure 
che incentivino l’adempimento spontaneo dei contribuenti attraverso l’introduzione del concordato preventivo bien-
nale a cui possono accedere i contribuenti titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo; 

 Visto il parere del Garante per la protezione dei dati personali dell’11 gennaio 2024 sullo schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni in materia di accertamento tributario e di concordato preventivo biennale; 

 Visti gli articoli da 6 a 37 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, con cui è disciplinata la possibilità di 
accedere ad un concordato preventivo biennale da parte di contribuenti di minori dimensioni titolari di reddito di im-
presa e di lavoro autonomo derivante dall’esercizio di arti e professioni, che svolgono attività nel territorio dello Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, che disci-
plina la protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e, in particolare, l’art. 22, par. 
2, lettera   b)  , che, nel consentire l’adozione di processi decisionali basati su trattamenti completamente automatizzati, 
inclusa la profilazione, richiede che tale possibilità «sia autorizzata dal diritto dell’Unione o dello Stato membro cui 
è soggetto il titolare del trattamento, che precisa altresì misure adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi 
interessi dell’interessato»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 18 marzo 2024 di approvazione degli indici sintetici 
di affidabilità fiscale relativi ad attività economiche dei comparti delle manifatture, dei servizi, del commercio e delle 
attività professionali e di approvazione delle territorialità specifiche applicabili dal periodo d’imposta 2023; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 novembre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato alla 
Corte dei conti il 14 novembre 2022 - Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Ministero della 
giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 2833, concernente l’attribuzione all’On. prof. Maurizio Leo del 
titolo di Vice Ministro del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Sentita in data 15 marzo 2024 la Commissione di esperti di cui all’art. 9  -bis  , comma 8, del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 14 giugno 2024 di approvazione della metodologia 
relativa al concordato preventivo biennale da proporre ai contribuenti che applicano gli indici sintetici di affidabilità 
fiscale; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del citato decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 14 giugno 2024 che 
disciplina la cessazione degli effetti del concordato per i contribuenti che applicano gli indici sintetici di affidabilità 
fiscale e che aderiscono al regime forfetario; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 del citato decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 14 giugno 2024 che pre-
vede misure a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell’interessato, ai sensi dell’art. 22, par. 2, lettera 
  b)  , del regolamento (UE) n. 2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, per i contribuenti 
che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale e che aderiscono al regime forfetario; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, reso in data 15 luglio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intendono per:  
   a)   decreto legislativo: il decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, recante «Disposizioni in materia di accer-

tamento tributario e di concordato preventivo biennale».; 
   b)   Agenzia: l’Agenzia delle entrate; 
   c)   proposta o proposta di concordato: la proposta per la definizione biennale del reddito derivante dall’eser-

cizio dell’attività di impresa o dall’esercizio di arti e professioni rilevanti ai fini delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto legislativo; 

   d)   concordato: il concordato preventivo biennale di cui al decreto legislativo; 
   e)   ISA: gli indici sintetici di affidabilità fiscale di cui all’art. 9  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 
   f)   regime forfetario: regime forfetario di cui all’art. 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 
   g)   contribuenti di minori dimensioni: i contribuenti con volume di affari, di ricavi o compensi inferiori alla 

soglia prevista per l’applicazione degli ISA; 
   h)   dato personale/dati personali: ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, n. 1, del regolamento (UE) n. 2016/679, qual-

siasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile, direttamente o indirettamente; 
   i)   interessato: ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, n. 1, del regolamento (UE) n. 2016/679, la persona fisica identi-

ficata o identificabile cui si riferiscono i dati oggetto di trattamento; 
   j)   trattamento: ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, n. 2), del regolamento (UE) n. 2016/679, qualsiasi operazione 

o insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi 
di dati personali; 

   k)   titolare del trattamento: l’Agenzia delle entrate; 
   l)   responsabile del trattamento: SOGEI - Società generale d’informatica S.p.a., alla quale è affidata la gestione 

del sistema informativo dell’Anagrafe tributaria, nonché, per effetto dell’incorporazione di SOSE S.p.a., l’elaborazio-
ne e l’aggiornamento degli indici sintetici di affidabilità fiscale e le attività di analisi e di elaborazione della proposta 
di concordato preventivo biennale; 

   m)   banche dati: gli archivi dei dati contenuti nell’Anagrafe tributaria di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 605, nella disponibilità dell’Agenzia delle entrate; 

   n)   regolamento: il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016.   
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  Art. 2.
      Approvazione della metodologia relativa

al concordato preventivo biennale    

     1. È approvata, in attuazione dell’art. 9, comma 1, del decreto legislativo, la metodologia in base alla quale 
l’Agenzia formula ai contribuenti di minori dimensioni, che svolgono attività nel territorio dello Stato e che sono 
titolari di reddito di impresa ovvero di lavoro autonomo derivante dall’esercizio di arti e professioni, una proposta di 
concordato. La predetta metodologia, predisposta con riferimento a specifiche attività economiche, tiene conto degli 
andamenti economici e dei mercati, delle redditività individuali e settoriali desumibili dagli ISA e delle risultanze 
della loro applicazione, nonché degli specifici limiti imposti dalla normativa in materia di tutela dei dati personali, ed 
è individuata nella nota tecnica e metodologica di cui all’allegato 1, per l’elaborazione, in via sperimentale, della pro-
posta di concordato per i contribuenti che, nel periodo d’imposta 2023, hanno determinato il reddito in base al regime 
forfetario, senza aver superato il limite di ricavi previsto dall’art. 54 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 2. Gli elementi necessari all’elaborazione della proposta di concordato sono individuati sulla base della nota 
tecnica e metodologica di cui al comma 1. 

 3. La proposta di concordato è elaborata sulla base della metodologia approvata dal presente decreto, utilizzando 
i dati indicati dal contribuente nella dichiarazione dei redditi e le informazioni desunte dalle banche dati relative agli 
ISA, anche relative ad annualità pregresse. Ai fini delle rivalutazioni prospettiche della proposta di concordato sono 
utilizzate le proiezioni macroeconomiche di crescita del PIL elaborate dalla Banca d’Italia. 

 4. Ai fini dell’elaborazione della proposta di concordato per i contribuenti che, nel periodo d’imposta 2023, han-
no determinato il reddito in base al regime forfetario, gli stessi contribuenti comunicano, in sede di dichiarazione dei 
redditi, i dati necessari per l’elaborazione della proposta, sulla base di quanto previsto dalla relativa documentazione 
tecnica e metodologica di cui all’allegato 1.   

  Art. 3.
      Oggetto e ambito temporale    

     1. Sulla base della metodologia approvata con il presente decreto, ai fini della proposta di concordato, è indivi-
duato il reddito d’impresa, ovvero di lavoro autonomo derivante dall’esercizio di arti e professioni, di cui all’art. 28 
del decreto legislativo. 

 2. Il reddito di cui al comma 1, individuato con la metodologia approvata con il presente decreto, rileva ai fini 
della proposta di concordato per il periodo d’imposta 2024.   

  Art. 4.
      Adeguamento della proposta di concordato relativa
al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2024    

     1. L’Agenzia delle entrate tiene conto di possibili eventi straordinari comunicati dal contribuente per determinare 
in modo puntuale la proposta di concordato. 

 2. Gli eventi straordinari di cui al comma 1 sono riconducibili alle situazioni eccezionali di cui alle lettere   a)  , 
  b)  ,   e)   ed   f)   dell’art. 4 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 14 giugno 2024, verificatesi nel periodo 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2024 e, in ogni caso, in data antecedente all’adesione al concordato. 

 3. Ai fini di cui al comma 1, i redditi di cui all’art. 3, comma 1, individuati con la metodologia approvata con il 
presente decreto, relativi al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2024, sono ridotti nelle misure e alle condizioni 
indicate all’art. 5 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 14 giugno 2024 che disciplina l’adegua-
mento della proposta di concordato relativa al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2024 per i contribuenti che 
applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale.   

  Art. 5.
      Misure a tutela dei diritti, delle libertà e dei legittimi interessi dell’interessato

ai sensi dell’art. 22, p. 2, lettera   b)   del regolamento    

     1. Per l’elaborazione della proposta sono trattati i dati personali comuni contenuti nelle banche dati, relativi 
all’identità anagrafica e alla capacità economica, tra cui i dati riguardanti gli ISA, le dichiarazioni fiscali, il patrimo-
nio mobiliare e immobiliare, i dati contabili, i dati dei versamenti e delle compensazioni, nonché quelli tratti dalle 
dichiarazioni del contribuente relativi all’assenza di condanne penali per i reati previsti dal decreto legislativo 10 mar-
zo 2000, n, 74, dall’art. 2621 del codice civile, nonché dagli articoli 648  -bis  , 648  -ter   e 648  -ter  .1 del codice penale, 
commessi negli ultimi tre periodi d’imposta antecedenti a quelli di applicazione del concordato, di cui all’art. 10 del 
regolamento. Non sono oggetto di trattamento i dati di cui all’art. 9 del regolamento, né i dati da cui è possibile desu-
mere, anche in via indiretta, le informazioni di cui al citato articolo. 
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 2. I dati utilizzati per l’elaborazione della proposta sono conservati sino al termine di decadenza della potestà 
impositiva e, comunque, fino alla definizione di eventuali contenziosi. Decorso tale termine, i dati elaborati vengono 
cancellati, ferma restando la conservazione dei dati contenuti nell’Anagrafe tributaria secondo i criteri a tale scopo 
stabiliti in relazione alle finalità per le quali ciascun dato è stato raccolto. 

 3. L’Agenzia, in qualità di titolare del trattamento, tratta esclusivamente i dati personali indispensabili ed effettua 
le operazioni di trattamento strettamente necessarie all’elaborazione della proposta, nel rispetto dei principi di cui 
all’art. 5 del regolamento. 

 4. L’Agenzia adotta tutte le misure necessarie per escludere i dati personali inesatti o non aggiornati dai tratta-
menti. A tal fine, sono svolte verifiche periodiche sulla qualità dei dati, volte a garantire la correttezza, l’accuratezza, 
la completezza e la coerenza degli stessi. 

 5. A tutela dei diritti e delle libertà degli interessati, l’Agenzia adotta le misure di sicurezza tecniche e organiz-
zative idonee a garantire la riservatezza, l’integrità, la disponibilità dei dati e la sicurezza dei sistemi, nonché quelle 
necessarie ad assicurare che i dati utilizzati siano attuali, coerenti, completi, tracciabili e ripristinabili, nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 32 del regolamento. 

 6. Nello sviluppo delle metodologie di cui all’art. 2 sono valorizzate le risultanze e le logiche che sottendono 
le metodologie ISA, rispetto alle quali è stato acquisito il parere della Commissione di esperti di cui al comma 8 
dell’art. 9  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, che si basano su criteri scientifici e consolidate procedure sta-
tistiche. La predetta Commissione, composta anche da rappresentanti delle associazioni di categoria dei contribuenti 
interessati, sulla base del citato comma 8 dell’art. 9  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, esprime un parere 
in merito all’aderenza dei modelli di stima alla realtà economica dei contribuenti operanti nei diversi settori. I dati 
utilizzati ai fini dello sviluppo delle metodologie ISA sono sistematicamente comunicati e aggiornati dai contribuenti 
interessati. 

 7. L’Agenzia assicura la più ampia diffusione delle metodologie di cui all’art. 2 attraverso la pubblicazione sul 
proprio sito istituzionale. 

 8. I risultati dei trattamenti vengono utilizzati esclusivamente ai fini del concordato. La mancata accettazione del-
la proposta non produce alcuna conseguenza negativa automatica a carico degli interessati, con particolare riferimento 
alla valutazione del loro livello di affidabilità fiscale che, ai fini dell’attuazione dell’art. 34 del decreto legislativo, 
resta subordinata a specifiche attività di analisi del rischio. Nell’ambito del trattamento non vengono costruite variabili 
desunte o derivate. 

 9. A tutela dei soggetti minori di età, l’Agenzia garantisce di non trattare i dati a loro riferiti, ad eccezione dei dati 
dei minori emancipati per i quali sono trattati esclusivamente quelli relativi all’attività d’impresa per lo svolgimento 
della quale tali soggetti sono autorizzati nonché quelli di cui agli articoli 11 e 22 del decreto legislativo. 

 10. Al fine di ridurre i rischi di accessi non autorizzati o non conformi alle finalità di trattamento, l’accesso agli 
strumenti informatici di trattamento è consentito ai soli soggetti specificatamente autorizzati ai sensi dell’art. 29 del 
regolamento e dell’art. 2  -quaterdecies   del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 11. Il personale specificatamente autorizzato dal titolare o dal responsabile verifica preventivamente, tramite 
controlli puntuali condotti su campioni rappresentativi della platea di riferimento, la corretta applicazione del modello 
di stima e la coerenza degli esiti delle elaborazioni svolte in attuazione della metodologia adottata. Il reddito stimato e 
quello effettivamente conseguito vengono raffrontati per valutare le potenziali evoluzioni della metodologia. 

 12. Al fine di impedire che si verifichino trattamenti illeciti o violazioni dei dati personali ai sensi dell’art. 4, 
paragrafo 1, n. 12, del regolamento, l’Agenzia procede al controllo degli accessi ai dati e alle informazioni presenti 
nelle banche dati tramite misure idonee a verificare, anche a posteriori, le operazioni eseguite da ciascun soggetto 
autorizzato. 

 13. Ai fini di cui al presente articolo, l’Agenzia effettua la valutazione di impatto di cui all’art. 35 del regolamen-
to, procedendo periodicamente al relativo aggiornamento e al suo riesame quando insorgono variazioni del rischio 
rappresentato dalle attività relative al trattamento. 

 14. L’Agenzia fornisce apposita informativa sul trattamento dei dati tramite pubblicazione sul sito istituzionale 
nonché tramite il software utilizzato ai fini della visualizzazione ed eventuale accettazione della proposta.   

  Art. 6.

      Effetti finanziari    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2024 

 Il Vice Ministro: LEO    
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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